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Il «Sinai » conferma le astensioni all'Atac: niente corse stasera dalle 18 alle 21 

«Bus selvaoaio» torna alla carica 
Allo studio misure d'emergenza 

Nuovo appello del sindaco alla ragione 
«Deve prevalere l'interesse della città» 

Conferenza stampa di Vctere: continuiamo a scegliere la strada del dialogo, del confronto, ma non permetteremo che Roma 
sia di nuovo paralizzata - Un incontro in Prefettura per i «provvedimenti amministrativi» - L'ipotesi della precettazione 

Torna alla carica bus sel
vaggio: così come ha deciso 11 
sindacato autonomo stasera 
riprendono gli scioperi all'A-
tac. Già da stasera il traffico 
sarà paralizzato e si profila
no nuove giornate «nere» per 
la città. Proprio per questo, 
proprio per impedire nuovi 
disagi, si fa strada l'ipotesi 
della precettazione. 

•Sarò forse ingenuo, ma 
spero ci sia ancora spazio per 
11 dialogo*: subissato di do
mande sulle misure da adot
tare, 11 sindaco Vetere, in una 
conferenza stampa svoltasi 
Ieri, ha insistito molto sulla 
necessità del confronto, del 
dialogo con 1 lavoratori dell' 
Atac. La giunta capitolina, 
Insomma, di fronte a un pro
blema così grave — le riven
dicazioni «impossibili» di una 
categoria, sostenute a colpi 
di sciopero selvaggio — ha 
scelto la «strada della politi
ca, della discussione, della 
democrazia». Tradotto, vuol 
dire che ancora Ieri il sinda
co si è rivolto a tutte le forze 
politiche, al sindacato unita
rio perché «vada avanti un'o
pera di convincimento degli 
autisti, perché tra loro pre
valgano gli interessi della 
collettività su quelli partico
lari». 

Questo però non vuol dire 
che «la giunta starà a guar
dare mentre la città viene 
messa In ginocchio da un'a
gitazione sbagliata». Già ieri 
pomeriggio in Prefettura so
no iniziati gli incontri per un 
esame degli «aspetti tecnici» 
del «provvedimenti ammini
strativi da adottare». In pa
role più semplici vuol dire 
che se il «Sinai», nonostante 
l'appello del sindaco, insi
stesse nello sciopero, si ren
derebbe necessario il ricorso 
alla precettazione. «Una scel
ta amara — ha detto testual
mente 11 sindaco —, una scel
ta che non vorremmo fare 
mal, ma anche, in questo 
stato di cose, una scelta che 
potrebbe divenire obbligata*. 

Obbligata perché i dieci e 
passa giorni di paralisi im
posti dal slndacatino «giallo» 

davvero non hanno nessuno 
sbocco. L'ha ripetuto chiara
mente ieri il sindaco. «Da sei 
mesi è stato firmato il con
tratto nazionale — ha detto 
Vetere —; a marzo scade il 
contratto Integrativo. Oggi 
non esiste alcuno spazio, a 
norma di legge, per una nuo
va trattativa che porti a mi
glioramenti economici». E le 
richieste di carattere norma
tivo, le richieste del «Sinai» 
sull'organizzazione del lavo
ro? (forse queste domande 
danno un po' troppa dignità 
alla piattaforma degli auto
nomi: anche, le proposte per 
riformare il servizio, in real
tà, servono solo a maschera
re altre richieste di aumen
to). «A noi non è arrivato nul
la», ha risposto il sindaco. È 
sia il presidente delPAtac, 
Mancini, che quello dell'Aco-
trai, Maderchi, hanno ripe
tuto che fino a ieri, nono* 
stante le assicurazioni che le 
aziende avrebbero tenuto 
conto degli eventuali «sugge
rimenti» da parte del sinda
cato autonomo, non era arri
vata nessuna proposta con
creta. Anche i telegrammi 
che il «Sinai» ha spedito un 
po' a tutti, chiedendo di esse
re ricevuto, sono assoluta
mente generici, non specifi
cano 1 punti della loro piatta* 
forma. Insomma la città si 
trova nel caos e non sa bene 
neanche perché. 

«Qualche elemento positi
vo esiste — è ancora Vetere 
all'incontro con i giornalisti. 
— Gli autonomi sono spac
cati: la Confsal ha detto che 
l'incontrò dell'altro giorno è 
stata una riunione Impor
tante, mentre il sindacato di 
categoria ha detto che non è 
servito a nulla: Il quadro pe
rò resta grave, perché un set
tore del movimento del lavo
ratori. e neanche il più dise
redato, insiste nelle sue pre
tese. Noi però non cederemo 
al ricatto. Il Campidoglio in
somma non darà spago a chi 
di fronte a una situazione 
difficilissima lancia la paro* 
la d'ordine del si salvi chi 
può, della difesa a oltranza 
del proprio orticello». 

L'indagine sul Medicus Hotel 

Santarelli 
querela 

Paese Sera 
Ancora polemiche nella vicenda Santarelll-Medlcus Hotel-. 

Nel giorni scorsi, dopo che il Presidente della Giunta regiona
le aveva ricevuto una comunicazione giudiziaria ed era stato 
Interrogato dal sostituto procuratore Jori —, che ha aperto 
l'Indagine sulla truffa — si era diffusa la voce di una richiesta 
del magistrato di Incriminazione di Santarelli e dell'assessore 
alla sanità Pietrosanti. 

Il quotidiano «Paese Sera* aveva pubblicato la notizia e ieri 
11 Presidente della Regione Santarelli ha querelato «Paese 
Sera». 

Ripercorriamo brevemente le tappe di questa storia. ' 
Dopo una truffa di un miliardo ai danni degli ospiti della 

cllnica per anziani Medicus Hotel, in cui risultarono coinvolti 

Suasl tutti i dirigenti del pensionato, il sostituto procuratore 
ori apri un'Indagine, che è stata formalizzata ieri. Nel corso 

dell'Inchiesta una comunicazione giudiziaria fu inviata al 
Presidente della regione Santarelli e all'assessore alla sanità 
Pietrosanti. 

•Paese Sera», nel riportare la notizia della formalizzazione 
dell'istruttoria, ha affermato che il sostituto procuratore a-
vrebbe chiesto «l'incriminazione di Santarelli e Pietrosanti, 
per reati di concussione aggravata e continuata». Nei giorni 
scorsi 11 Presidente della Regione Lazio aveva detto dopo aver 
ricevuto la comunicazione giudiziaria ed essere stato ricevu
to dal magistrato e di «Essere stato In grado di chiarire la 
totale estraneità del fatti». 

/ segretari 
Cgil-Cisl-

Uil: 
questa 

agitazione 
autonoma 
mira alla 
divisione 

tra i 
lavoratori 

Certo gli autisti sono una ca
tegoria «particolare»; con pro
blemi specifici, costretta a la
vorare in condizioni durissi
me. Ma in questa agitazione, i 
disagi, il malcontento c'entra
no poco. Il giudizio del sinda
cato confederale è netto: gli 
«obbiettivi» che il sindacato 
autonomo s'è prefisso sono 
strumentali. Insomma «bus 
selvaggio» non ha nulla di 
spontaneo, non è la protesta di 
una categoria che si sente i-
gnorata dai vertici confedera
li. No, l'agitazione che da dieci 
giorni paralizza la città fa par
te di un disegno preciso di chi 
vorrebbe portare gli autofer
rotranvieri «all'avventura», di 
chi vorrebbe scatenare una 
guerra tra categorie, tra me
stieri. Per rendere ingoverna
bile la città, per restringere gli 
spazi di democrazia, per scon
figgere il sindacato di classe. 

In un incontro con i giorna
listi, i tre segretari della fede
razione unitaria Cgil-Cisl-Uii 
romana, Minelli, Ciucci e Pil-
leri, hanno spiegato perché 1' 
agitazione, al di là dei disagi 
che sta provocando alla città, 
rischia di essere un boome
rang per i lavoratori 

La scelta del sindacato auto
nomo è chiara — hanno detto i 
tre segretari del sindacato —: 
di fronte a problemi comples
si, di fronte a reali disagi si è 

Il sindaco Vetere 

scelto la strada della «monetiz-
zazione». Il «Sinai» vuole l'ap
plicazione per gli autisti roma
ni, e solo per loro, del contrat
to integrativo di Napoli. Chi 
guida un bus dell'Atac in que
sto modo avrebbe una mancia
ta di soldi in più («ed è ora di 
smentire tante bugie — è stato 
detto — la differenza salariale 
è minima»), ma vedrebbe peg
giorare, e di molto, le proprie 
condizioni di lavoro. Per esse

re ancora più chiari: se davve
ro fosse applicato a Roma l'ac
cordo di Napoli, i lavoratori 
della capitale farebbero un 
passo indietro, tornerebbero a 
dieci anni fa (quando ad esem
pio i turni di lavoro sono stati 
ridotti a cinque ore e venti; nel 
capoluogo campano l'orario è 
più lungo). Questo significa 
smantellare il potere contrat
tuale della categoria, significa 
in un momento di crisi gravis
sima in cui il sindacato punta a 
una rivendicazione globale 
svendere la capacità di lotta 
del movimento dei lavoratori. 

Ma il sindacato non ha nes
suna colpa per questa vertenza 
corporativa? Non ha nessuna 
autocritica da farsi? I segretari 
hanno risposto con i dati, sot
tolineando che davvero «bus 
selvaggio* ha colto alla sprov
vista il sindacato unitario. Po
chi mesi fa sono stati rinnovati 
i delegati e alle elezioni ha 

fiartecipato l'85 per cento dei 
avoratori. Ancora, proprio in 

questo periodo sono in piedi 
vertenze per migliorare le 
condizioni di lavoro, si è alla 
vigilia del rinnovo del con
tratto integrativo, c'è una bat
taglia per far applicare il con
tratto nazionale. Insomma il 
sindacato non è allo sbando e 
tutti sono convinti che basterà 
discutere, confrontarsi coi la
voratori per far vincere la ra
gione. 

A un anno dalla scomparsa 
dell'indimenticabile sindaco 

Una strada del 
centro 

intitolata 
a Petroselli 

Il ricordo in consiglio comunale - Un libro 
sulla sua vita - Sottoscrizione dei genitori 

Il 7 ottobre di un anno fa moriva, appena finito 11 suo 
intervento al Comitato Centrale, Il compagno Luigi Petrosel
li, sindaco di Roma. Per la città fu un colpo durissimo. Se ne 
andava 11 sindaco che era riuscito a ridare la speranza al 
romani, che in pochi atlnl aveva avviato a soluzione molti del 
problemi più antichi della capitale. 

Domani pomeriggio una seduta straordinaria del consiglio 
comunale sarà Interamente dedicata alla figura di Luigi Pe
troselli. 

Il gruppo comunista in Campidoglio invece presenterà sta
mattina un libro che testimonia la sua attività di dirigente 
politico e di sindaco (nel periodo dagli anni 70 all'81) attraver
so una raccolta di fotografie, Interviste e scritti, tra cui anche 
l'ultimo Intervento che pronunciò al Comitato Centrale, an
cora Inedito. Gli scritti e le Immagini sono stati raccolti e 
curati dal gruppo comunista. 

A Viterbo, la città natale di Petroselli, le celebrazioni co
minceranno domani mattina. Sarà presente Ugo Vetere, rap
presentanti del consigli comunali di Roma e Viterbo, i presi
denti della Regione, della Provincia, esponenti di tutte le 
circoscrizioni romane, delle USL, delegati del sindacato uni
tario. 

E sempre domani, alle 12,30, l'ultimo tratto di via del Tea
tro Marcello, tra vico Jugarlo e piazza della Bocca della Veri
tà, camblerà nome, sarà Intitolato a Luigi Petroselli. 

Pochi giorni fa sono arrivate al giornale 400 mila lire di 
sottoscrizione da parte di Giulio ed Eugenia Petroselli, geni
tori del sindaco scomparso. Sono state per noi 11 modo miglio
re per avviare a conclusione questa già eccezionale campa
gna di abbonamenti in ricordo di Luigi Petroselli, che In poco 
tempo è riuscita a dimostrare cosa significhi questo nome per 
tanti e tanti compagni, per tanti lavoratori. Dopodomani, 
venerdì, alle 18, nel salone dell'«Unltà», a conclusione della 
campagna abbonamenti, ci sarà un incontro tra tutti 1 diffu
sori e 11 compagno Macaluso, direttore del nostro giornale. 

La sottoscrizione del genitori di Luigi Petroselli servirà per 
Inviare nuovi abbonamenti nelle zone colpite dal terremoto 
gemellate con il Comune di Roma. ' 

Domani, per ricordare la figura di Petroselli, pubblichere
mo su queste pagine numerosi interventi di intellettuali, uo
mini politici e di cultura, 

Infortuni 
sul lavoro 
al Verano 
inchiesta 

del Pretore 
Nella preparazione di al

cune tombe al cimitero del 
Verano non sarebbero state 
rispettate le norme per pre
venire gli infortuni sul lavo
ro: 11 pretore Gianfranco A-
mendola ha deciso di fare se
questrare dal vigili urbani 25 
fosse. Il provvedimento è 
stato preso a seguito di se
gnalazioni fatte giungere sul 
tavolo del magistrato da al
cuni operai addetti al lavori. 

Contemporaneamente so
no state Inviate comunica
zioni giudiziarie per viola
zione della legge antinfortu
nistica ai titolari delle ditte 
che avevano avuto In appal
to la costruzione delle tom
be. 

Il dottor Amendola ha or
dinato anche 11 sequestro, 
presso gli uffici competenti, 
delle planimetrie relative al
le lottizzazioni del terreni al
l'Interno del Verano, per 
controllare se vi sono irrego
larità. 

La ripresa produttiva nel Lazio è strettamente legata alle decisioni e alle scelte del governo 

L'industria al bivio: svi! i i l o crack 
La cassa integrazione ha subito in questi ultimi mesi uno stop: questo è quanto emerge da un'indagine delPIres-Cgil - Ma la regione è nell'orbita statale e se 
non partono i piani di settore e non vengono modificati gli strumenti di intervento (Gepi, legge Prodi ecc.) non ci sarà nessuna ripresa - A colloquio 
con Manuela Palermi, della Federazione unitaria regionale - Il nodo dell'organizzazione del lavoro - Le prossime scadenze di fronte al sindacato 

Per tastare il polso della 
crisi, quello della cassa inte
grazione è uno degli stru
menti che più eloquentemen
te servono a disegnare il cupo 
quadro della situazione indù* 
striale. L'indice nel corso di 
questi ultimi anni ha marcia
to sempre in salita, con forti 
impennate che facevano a-
vantare sempre più lo spettro 
di una recessione industriale 
selvaggia. E tutto questo pro
cesso ha investito in pieno il 
Lazio. Se soltanto si guarda 
all'aumento della cassa inte
grazione tra 1*81 e 1*82, quan
do dai 20 milioni di ore si è 
passati ai 43 milioni, si com
prende facilmente come il 
suo segno abbia marcato prò* 
fondamente il tessuto indu
striale della regione. Un qua
dro drammatico e vero, perlo
meno fino al giugno scorso. 
Da allora l'«orologio» della 
•cassa» ha subito uno stop. Le 
ore segnate sono rimaste le 
stesse. Questo è quanto viene 
fuori da un'indagine condot
ta daUIres-Cgil. È un dato 
complessivo: manca ancora 

una scomposizione provincia 
per provincia e settore per 
settore, ma è comunque un 
segnale sul quale riflettere. 
Insomma che significa? L'in
dustria nel Lazio ha ripreso a 
marciare, ha compiuto un de
finitivo giro di boa verso la 
ripresa produttiva? 

Non significa certo questo 
— dice Manuela Palermi del
la segreteria regionale Cgil 
—, ma è senz'altro un'indi
cazione da raccogliere. Il da
to che viene fuori dallo stu
dio dell'Ires può voler dire 
che la pesante fase di riasse
stamento delle aziende si è 
conclusa. Ma non per questo 
possiarno tornare tranquil
lamente a sorridere. Anzi la 
situazione che ci troviamo di 
fronte si carica di nuove e 
più paurose incognite. 

Qual è questo nuovo perico
lo che incombe sull'economia 
del Lazio? 

La politica industriale del 
governo con tutti i suoi ritar
di, errori ed indecisioni è la 
minaccia maggiore. Il Lazio 
in modo diretto o indiretto si 

Incontro giunta sindacati per la. NU 

Si farà l'azienda 
municipalizzata 

(se a costo zero) 
Probabilmente dal 1* gennaio 1985 il servizio della nettezza 

urbana sarà organizzato in azienda municipalizzata. Ieri, per di
scutere di questo, si sono incontrate una delegazione di assessori 
(Rotiroti, Bencini. Celestre Angrisani. De Bartolo. Falomi e Tor-
tosa) e le organizzazioni sindacali territoriali e degli enti locali. 

La delegazione comunale durante rincontro ha ribadito la 
volontà di realizzare l'azienda municipalizzata purché non vi sia 
un aumento di costi per l'ente locale. Ha quindi comunicato 
l'intenzione della giunta di approvare entro il prossimo 31 di
cembre la delibera per la costituzione dell'azienda che prevede 
entro due anni, la conclusione degli altri atti amministrativi per 
l'inizio dell'attività dell'azienda; e di arrivare ad un rapido con
fronto con le organizzazioni sindacali sui problemi relativi all'in
quadramento del personale, dei carichi di lavoro, della ristruttu
razione del servizio. 

Per quanto poi riguarda le questioni del completamento dell' 
accordo del "79 sulla ristrutturazione del servizio di nettezza 
urbana, la giunta ha rinnovato il proprio impegno ad ottenere 
dalla commissione centrale per la finanza locale l'approvazione 
della delibera del consiglio comunale sulla contrattazione arti
colata. ' 
> Durante l'incontro si è anche prospettata l'istituzione di corsi 

di aggiornamento per i lavoratori della nettezza urbana. 

trova nell'orbita statale. E 
Stato significa Partecipazio
ni statali con 75.000 addetti 
complessivi tra manifattu
rieri e non. Vuol dire Gepl, 
leggi Prodi, la €675», plani 
dell'elettronica e delle tele
comunicazioni. Tutti stru--
menti che 11 governo o ha ap
plicato male o fa di tutto per 
non applicare. E gli esempi 
non mancano. Per la «Prodi» 
basta dire «Voxson», l'azien
da di tv color che non riesce 
ancora ad avere i sedici mi
liardi stanziati. Soldi indi
spensabili per acquistare le 
materie prime e senza i quali 
è costretta all'improduttivi
tà nonostante che il mercato 
tiri. E poi, sempre restando 
nel settore dell'elettronica* 
basta vedere la farsa che si 
sta recitando con la «REL», la 
finanziaria pubblica che do
vrebbe rendere operativo il 
piano di risanamento del 
settore, ma alla quale il go
verno ancora non ha dato 
neanche una lira dei 240 mi
liardi stanziati. E poi la Gepi 
che finora ha recitato un so
lo ed unico ruolo: quello pu
ramente assistenziale. Se 
non partono i piani, se il go
verno non rivede a fondo la 
sua politica industriale e 
quindi i suoi strumenti, la 
prospettiva è soltanto una: la 
disoccupazione di massa. 

A proposito della Gepi, una 
recente denuncia della Cgil 
regionale ha scatenato una 
dura reazione da parte del 
suo presidente Bigazzi-. 

Ma al signor Bigazzi, che 
si è lasciato andare ad una 
autodifesa perlomeno scom
posta, arrivando a parlare di 
accuse di «loschi traffici va
lutari» che noi non abbiamo 
mal fatto, voglio ripetere che 
ti giudizio della Cgil è e resta 
un giudizio pesante, ma tut
to politico. La Gepi — queste 
sono le nostre accuse — non 
ha dimostrato capacità ma
nageriali, si è sempre più 
rinchiusa in un ruolo assi
stenziale fino a trasformarsi 
in una sorta di agenzia ero-
gatrice di cassa integrazione 
e utilizzata spesso come fi
nanziarla da imprenditori 
che devono risanare i propri 
deficit. Queste sono le accuse 
e a questo 11 signor Bigazzi 
può rispondere, se vuole di
scutere seriamente. 

D'accordo, le responsabilità 
del governo sono enormi co
me enorme è il ruolo che deve 
giocare per una ripresa indu
striale; ma basta dire «gover
no ladro»? 

Il governo resta la contro
parte decisiva e questo anche 

per quanto riguarda la que
stione del credito che con gli 
attuali tassi, davvero proibi
tivi, paralizza e rischia di 
strangolare anche quelle pic
cole e mèdie aziende che, no
nostante tutto, continuano a 
rimanere in piedi e ad impe
dire che il tessuto produttivo 
si laceri irrimediabilmente. 
Ma alcune questioni dobbia
mo discuterle anche con la 
Regione e con gli industriali. 
Con l'Unione industriali a-
vremo un incontro venerdì 
prossimo e con loro, per e-
semplo, affronteremo il pro
blema della gestione delle 
quote di mobilità, cioè di 
quella parte di lavoratori 
che, comunque, anche con 
una applicazione corretta 
dei piani risulteranno esube
ranti. Quel «surplus» che de
ve, però, essere ricollocato in 
quei settori produttivi anco
ra sani. E il discorso tocche
rà anche le questioni dell'or
ganizzazione e dell'orario di 
lavoro e della produttività. 

Organizzazione del lavoro, 
produttività: un terreno osti
co per i lavoratori e per il sin
dacato... 

Ostico senz'altro, ma che 
dobbiamo essere capaci di 
affrontare anche perchè è il 
terreno dove si può formare 
una concreta capacità di go
verno dei processi industria
li. E questo è un terreno sul 
quale bisogna scendere subi
to senza aspettare che arrivi 
il «piano*. La battaglia è du
plice: da un lato bisogna in
calzare 11 governo perchè 
renda operativi tutti i suoi 
strumenti; dall'altra interve
nire nella fabbrica per af
frontare le questioni dell'or
ganizzazione del lavoro. 

Ronaldo Pergotint 

• La commissione regionale 
consiliare per i problemi del 
lavoro si è incontrata stamane 
con una delegazione di lavora
tori della Voxson accompa
gnata' da rappresentanti della 
Federazione lavoratori metal
meccanici.'Dalla discussione è 
emersa l'inderogabile esigen
za che l'azienda romana conti
nui l'attività produttiva avva
lendosi dei finanziamenti del
la Filas e delle banche. A que
sto proposito l'assessore Ponti 
ha annunciato di aver convo
cato insieme all'assessore Ber
nardi il presidente della Filas, 
i rappresentanti sindacali e il 
commissario della Voxson per 
domani, affinchè si giunga po
sitivamente e con tempestività 
ad una soluzione che consenta 
il proseguimento della produ
zione. 
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H compasso FIAT di Cassino 

7 novembre a 
MOSCAe 

PARTENZA 

DURATA 

ITINERARIO 

TRASPORTO 

ALBERGHI 

3 novembre 

8 ojomi -

Rom«-Laninc^ack>-Mc4C«-Roma 

Vofi spoetai Aeroflot 

Prima categoria luperiora - Pensione 
compieta 

n programma prevede visita ama citta. afl*HermHaga. Petrodvoretzo 
Fortezza Pietro • Paolo. Cattedra!* di S. Isacco, un pomeriggio a 

Visita alla crtt*. al Cremano, aa'Esposinona. poasjMta di assestar* sua 
parata, spettacolo teatraf*. pranzo di festa, un pornariook) a 

LENINGRADO 

MOSCA 

Quota individuato di pertedpexione: L. 765.000 + L. 10.000 diritti Ite tirimi». 

UNITA'VACANZE 
MILANO - Vieto Fulvio Tèsti, 75 - Telefoni: (02> 64.23.667 • 64.38.140 
ROMA • Via dai Taurini, 19 • Telefoni: (06) 49.60.141 - 49.51.251 


